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Ton~.\TA DEL 17 ~IAHZO t8t)4 

PR1:s10E~J.A uEL PR1s1u1t.'"(TE ScLOPIS. 

Somma.rio - On1099i - Propolla iùl St•owre Pltua '" la wrptn1iont dt!la ~tri~r.a1iont dei tiwli dti 
i:~ nuovi Senatori - Parl~no Jt,Uu mtdtsiena i Srnalori Partto, Roncalli F., C1idorna td il Mi11islro di 
A9ricollura e Commercio - Riliro molivalo dtlla propo1la Plt:ia - StguilO d<lla discui.riom sul prO•· 
gtllo di /,g9• per la (onda1io11t dtlla Barita d"flalia - Emtndamenlo all'arl. 50 dd StnaJore Calaldi, com­ 
baUulo dal Stnalore Fari11a (R•lalorei - Rti .. iont ddl"tmtndamtrllo Colaldi - Approva•io,.. 'eU'or1. 50 
dt!l"Ufficio Crntralt colle •Mclifica:ioni dallo lltno proposuvi, non cllt dtgli arliculi 49, 50, 51 dtl progtllo 
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Jlinistro d' -t9ric.>tticra t Com-nercio ptr manltntrt l'alinta primo dtll'arlicolo 52 minùurialt ntll'arlicolo 5~ 
~dfU/fVio Centrai<, combattuta dal Senaloro Fa1·ina - Approva1iont .Vlla prima park dtU'arlicolo 54 I 
dtlfalinea proposto dal Mini1itro. 11011 che dtlla pa1·u ttr•a cotte modificaiioni propo1it dai Stnalori Scia­ 
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mtrcio t 1u11 ius:ania riguardo aU'arl. 58 - Approva.aiont dtlt'ars. 56 1tcondo la rtda:ione ministtrialt 
colle modi,'ica.,oni occorutnlilt dall'Ufficio Cmlralt, non cht detrort. 59 dtl COlllro progello dtll'Ufficio Ctn· 
&r·ate e 58 t:Ut pro~tito minisltrialt - ~chiarimenti rkhit1ti dal Srttalort Cataldi 1tdfar1. 59 dt' Jlini1kro, 
forniti dal Jli••stro - Approoo,ione dtl detto ari. 59 t dtl 60 dt! progf.UO millisteriall ~- Propo11a di 1ti 
ilrlicoh ci'a9yiunla {aua dal S1.natort Scialoja, t 1uo irula1,ia ptr il rinvio cùi medesimi alfl'f!icio Ctn· 
''ale - Osuroa1ioni dei Senatori Farina, Galvagno t llini1tro d'Agricolt•ra t 1;ommtrcio.....;. Adosiont dtUa 
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La seduta i aperta alle ore 3. 
È preseote il llioislro di Agricoltura e Commercio, e 

più tardi iatervengooo i Yioiatri dell' l11tro1ione Pub· 
blica, e dei Lavori PubLJici. 

11 Scoatore, Stgrclario, Clbl'&l'lo legge il proc ... o 
"'erbate della tom;.t.a aotecedeate, che 'iene appro•aLo. 

.Pre&ldente. •·auuo omaggio al Scoalo: 

Il barooe Gaetano Ricasoll, di 60 copie di Omrva­ 
aioni ad urio ICriUo 111Ua propo.1ta di '"' riordina· 
menlO dei dtpo1tli-11alloni. 

Le Regie Deputailool di Storia Potria delle provincie 
modenesi e parmeo1i, del fascicolo tf' del primo Yolume 
de· loro A Ili. 
( SeÒatore Plua&- Domando la parola • 
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Presidente. La parola è al Senatore Plezta, 
Senatore Plezza. Ho sentite con mollo piacere 1·be 

ieri è stata annunziata la nornlna di nuovi Senatori, 
bo &Pnlilo per6 con dispiar.ere che nel pubblico e nei 
giom:tli questa nomina è interpretata come una specie 
di pressione, che si voglla fare nella discusAiune della 
le@:ge di ~requazione che eta per venire al Seneto. 

lo propongo che per soffocare nel loro nascere queste 
voci I queate male iuterpretarioni ai sospenda la rico­ 
gniziooe dei litoli dei nuovi Senatori sia dopo la discua­ 
sione di quella lrgge. 

lo faccio qu .. la propoota nell'Interesse dcl Governo, 
a cui certo· deve dispiacere di essere cosi rmle capito; 
la t.lccio nell'intercase dei nuovi nominati, ai quali cer­ 
Lamente non tornerà grato di presentarsi nol Senato 
come stromcnti di una preesiene ; la faccio ioOne nel· 
J"ioier ... e del Senato, il quale non ci guadagna nulla 
nella eu~ digniL•, quandc si dica, anche erroneamente, 
che le sue votazioni possano essere ioOuenzate e la sua 
maggioranza spcstata colla fabbrica di nuoti voli o culla 
nomioa di nuovi Senatori. 

Per tali motivi propongo che si diJT,·ril!Oa la ricogni- 
1ioae dei poteri dei nuovi SenalOri sin dopo la discus­ 
aione della legge di perequazione. 
Presidente. Lascio, corno ~ di dovere, a parie la 

questione politica, alla quale si rif1.risce l'osservazlr na 
e la proposta del aignor Senatore Plezsa, ma debbo 
osservare che d.il momento io cui una persona ~ alata 
dalla Corona nominata a Senatore, ha un diritto per­ 
sonale, implicito di far Yerifirare i suoi titoli, quando 
1ia nella circoa~n1.a di potere e di dover lmprendere 
le 'UP Iunaioni di Sen.uore ; cone1!S:::Ut·n1rrorole laacio il 
Senato giudice ee "i possa io quulche modo prc aludi­ 
care al diruto individuale garantito dallo Statuto, che 
banno queste peracne di usare dell'onore e del man­ 
d1l0 che la Corona ba iodi\"idualmente ad et.Se ron· 
ft>rito. 

Senatore Plezza. Domando lo parola. 
Scaalore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Comiodo per dare lo parola al Sena 

• lore Plnu, poi l"nrà il Seoolore Parrla. 
Sea31ore Plezza. A quL'tjt'ultiiua osaer\·arione io con 

lrappoogo che opero che la mia proposi> lru••r• •p­ 
po~gio nt-1 Governo e nrgli atesai ouovi oon1inati, i 
quali non drsiderel'll.nno al rerlo d"enlrarc 1 far parte 
del Corpo1 in un momento in cui la luro ·entrata è dal 
pubblicn mal giudicala e male inl•rprelnla. 

(}uanlo poi al dìriuo del SenalO oa.erl'O che n•llo 
Slalulo ai dic• cbe Il Scnalo 6 oolo ~iudi~e della aua 
dilciplioa interna; quando duoque il Seoalo rredesse 
che aJ auo decoro conviene cbe si dilTeri•ca questa 
approv:aziooe di nomine, credo rhe lo Statuto ooo Ti 
ai opponga. 
~è que3lo puit nuocere a1la prerogativa regia. 
Ho già deuo rbe spero _tedere alla mia proposta 

fa•orevole o almeno non di&icur:ienle il Goferoo, t IOfl· 
giungo cb~ •pero cbe queal• mie parole arriv•ranoo a 
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notizia del Re, il qual• è bene che oappio che la no­ 
mina dri ~rnatori, rbe deti Ministri gli fu proposti, A 
dal p~eae iu que~le tirco~t;nze giudicala inopportun:a. 
Presidente. Pre~o il signor Senatore Pl•zz• di noo 

introdurre in on dibattimento parlamentare il nome ao­ 
guslo d..J Re, nome che dev• rasere poslo fuori di , 
qur•la olera, e ciò gli delibo dire per rompiere al mio 
do\'ere. 
Senatore Plezza. Prego il 1ignor Preeidenle di con· 

siderare che forse qut-sto O(ln è uno dei casi in rui ai 
pos93 ap;>lirare tale suo prrcttlo. 

Se io avessi introdotto io queata di1russione il oome 
del Re per io"·ocare da lui qualr:he prol'videnza, o per 
criticare qualche allo, allora ai polrehbe <1pplicare il 
preretl•> d•·I signor Presidente; ma rhe non 11 pos"" 
noruioare il Re, dicendo che ei desidera cQe egli CO· 
oosca le nostre discussioni, io non lo credo: lasriamo 
per6 quesla questione, n•lla quale ooo drsidero, n~ è 
necessario entrare, oon essendo ora mio int"ndimento 
di far •llro, oe non di moslrare rhe la mia proposta 
oon può menomamentc nuocere alla prerogatiTa reale. 

Anii, racendo io invito al lfinistero, che io ritengo 
1010 risponsabile degli atti della Corona, prrehè appoggi 
la mia propoola, dimostro abhaolanza I" intenzione di 
'oler indicare anche ai Ministri la tia per cui possono 
sortire da una p1>sizione imbarawnte t 1piacevole. 
Pre1ldente. La parola è al Senatore Pareto. 
S1·natore Pareto. lo non entrerò certo, oè ad ap­ 

provare nè a di11approvare la proposta del Senatore 
Plf'ua, 011 giacch~ 6 venula io campo uoa qui11iooe 
sr:i,·iesima, come questa, creda rhe 1ia nel noatro rli. 
ritto, di rar qualch4! p~rola sulla mrd('Sima. 

lo rispetto la preroit!ativ~ regia, cbt non ai deve toc· 
care e di rui non si dPVf! parlare, ma sollo al Decrt•lo 
d1•I Re ola la 6rma del Mìni•tro, eJ io credo di potrr 
allaccare il Mir.ietro circa. un allo ooo dirò ingiualo, 
ma ~erto impolil;co. 

Lo dico impolilirn, p•rcb; al mo111enlo Ji cerle IC{lgi 
OllD si deve rare in modo, rhe ,.j 608j etti che il llini- 
1tero toglia che queste leggi ,·engano \·otale a modu 
proprio; lo dir:o in1pl)litico pcrch~ lenJe a dt."consiJt>rare 
il Corpo che rorma la ltorza part~ dt'I pol1·re dello Stato: 
un Corpu di rui, COii rJcendo, ai può r;tr mutare, per coal 
dirr, la opinione l('tondo rht: ai R)t.'lte un peao da una 
parte o dall"allro ; ed il solo sospello nel paese cbe ciò 
poM• avèr luo~o, rleconaiJera il Sena10, massime io 
C(•rte cirro14t1nie, in cui può essere mestieri del meJe• 
dt'limo per moderare le inleonperao>e di qualche allra 
parte del polere. 

lofalli io lai caso queolo Corpo noo nrebbe pi~ 
quell"aulorilà che gli ai con•icne, perr.bà oi dortblie 
clie il Senato 6 uno alromento del Goteroo, potendo il 
Governo mutarne la magsiorao1l a aua volontà. 

E1~co perché io mi 'llzo contro questa misura, di· 
CE"ndo cli~ era b1·n1l oel diritto dcl Govt1'no, mia che 6 
impolitico e. poro convenieolf! il prenderla nel momento 
della •olaliooe di ona legge gr1tiuiona, od momento 
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io cui nel Stoaln ala discuteudosi pure una legge di 
noo poca i1nportan1a. 

Eccù, ripeto, il perchè io mi alzo contro questa mi· 
1ura, la quale, acuaalemi IA parola, è una specie di in­ 
fornata; misura che, presa altre volte in allri paesi, 
il Minish."ro '" rome abbia dccousiderato mohissime iJ 
potere e eia tilila rausa -di disordini gravisttimi. 
lo noo voleva dire altro, se non che rar rilevare che 

questo allo consumato es che ci renne ieri partecipato, 
quantunque di diritto, è impolitico e poro conveniente, 
Mlnllltro di Agl'!coltura e Commercio (con 

vfuaeirà). lo lrovo stranamente inconvoniecte e senza 
precedenti che ... 
Presidente. t;cusi, signor ltinistro. m:a .•. 
Ministro di Agricoltura e Commercio (co111i­ 

nuando) .•• sulla prerogativa reale ai faccia una discus­ 
sicne di quei;ta specie, ruenlrt •.• 
Presidente. Ma scusi, diro, il signor Minittlro •.• 
Mlnlatro di Agricoltura e Commercio (co111i­ 

nuando '""1rt) ... il Re ~ nel pieno suo dirillo di no­ 
minare Senatori quindo meglio lo credo conreniente. 

Della coo•enitnza poi di qut-eta nomina io non credo 
che 1l po11a portare giudizio neppure nel Senatc ; e che 
questa nomina poe1a aeer relillliùoe con qualche leggo, 
alcune ror1e lo potrà pensare, ma non comprendo come 
111i po:S&a Tt-nirlo a dire e discutere nel Perlamt•olo. A11· 
eotutaurente io non trovo che aia permesao dr V(•nir a 
parlare dt-lla conveniensa d'un allo di questa apPcir, 
che entra nell'esercirlo delle più alte prerogalive della 
Corona; io n-epingo dunque con lolla la mia (orta 
qucst'o111itrva1ione. (8ravo!J 

Senatore Pareto (con {or:a). Domando la parola. 
Preeldente. Ha la parola. 
Srnatore Pareto. Rispondendo ali• parole pronuu· 

1iale dal •iRnor Minialro relative a cbe il S~nalo oon 
abhia •oce D('lle cose che lo riguardano, e delJlJ.,, ricn · 
vere gli orJini superic:ri con una derereou. cieca, senu 
poler nemmeno f<lre .quah·bc 01scrçazione sulle mede- 
1ia1t ..• 
Presidente. Scusi; me Df? appello ai tuoi ricordi, 

me ne appello alla memoria di lulti i Senatori; gi;uo~ 
1oai il M.inisttri..1, credo. eLbd a 'ol!.!re una cieea dtre-. 
reni.a. Ma aicuramente il Senato non l'avrtbbe mai in 
nf'88un caao Yuluta pn'llare. 

Senatore Pareto. Io creJo che eia convenienti68imo 
e che ~i p<>11aa da noi, politicamente parlando, e nh•nte 
di pii.11 crhiC'are la misura pre11. 

Ho cominciato per il primo a dire che il Re aveva 
queato dirillo, ma bo detto che non eia politico lo U· 
1arne in quesle r.irco.alanzf', e ettdo di usere italo 
dentro ogni limile di ronveoien:ra e di aYer malo del 
1oio diritto quando bo IOllrouto queela tesi, percbè 
ooo bo r.uo che dire che qu••t' ano pareva lauo pt·r 
dt\!001idt-rare il SeniltO., a cui bisogna l111eiare una 
fon• di opioione nel paPS• e non toglierla quaodo le 
circostanze poteqero easere grati. 

D' altronde noo bo prcoo r ioisiatin di qneata que- 
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stiono, ma ne bo !allo 1010 parola p•rcbè o' è venuto 
l'L1crasionE'. ' 

Srnalorc Roncalll F. Domaudo la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Senalore Roncalll F. lo propongo la que1lione P"'" 

liminare sopra la propo!'ta dell'onorevole St"nator~ Ple1z:1; 
percb~ ritenfo che essa sia inrostiluzion~le ••. 

Voci. No I ao I 
Senatore Roncalll F .•. in quanto che lo Statuto dli 

al Re la nomif1a dt>J Senatori. 
Quando il Senlto si Cl't'drssc in dirilto di eoprasr· 

dere alr ammf>ssione di qur!'ti Senatori. \·errt•Lbr. Yir­ 
tunliut>nte ad intacrare la prerogativa rrsia. li Senato 
può rifiutarne l'ammesaione quando la nomina eia staia 
!alla luori ddle catrgorie portale dallo Slaluto, ma non 
può con una misura indirella paralizzare tale prero­ 
gativa. 

D'ahroode crrdcrei auai poco conveniPnte il pr.aup­ 
porre 6n d'ora che i DUOTi Senatori non veoi111ero ad 
avrre la piena lihnlà del loro voto ia ae~uilo a lal• 
loro nomina, ed inoltrr crederei che una tale propoata 
VPrrebbe, ove fosae accolta, a ledere dirilti che sono 
loro colla nomina &lessa •~quisiti. 

Senatore Cadorna. lo deploro altamente che la pre- 
1enle qut"slione eia sorla in questo ConsPuo, ripe10, lo 
dt>ploro 1ltameole; ma non pos.so ammett1·rf! la lt'oria 
che è •tota l•alè avolta d1oll'onorevole preopioantr. Qua­ 
lunque allo d1·1la Corona porli la Orma di UD' Ministro 
è eusc .. uivo in Parlamrt.110 di osservazioni. 

l,e os.~ervaziooi non vanno mai, o~ pouooo a1cendere 
mai 11ino alla Corona j esse r.adl.lno sempre 1ui ~liniatri 
cbP. vi hanno messe le loro firme, e ~be soli, essi soli 
nfl 1000 responsabili avanti al Parlameolo. 

· I.a Coroaa ha lacolll di ronchiodrre lrallati, di lar 
la gurrra e la pare, e le apparteogono molle allre 
prerogalh·<'; ma eua Je e1ercila, e noo può etPl't"ilarle 
che r.ol rD("llO dei Mini1tri , I quali deht.ono coprire 
la Corona colla loro firma, cd aasumere la risponeahi­ 
lilà di qu .. ti ani dei quali rispondono e11i aoli al Por­ 
la1nePLO. 

Perciò crtdo che la qucslione pr('giudiziale non pOlta • 
es.1ere amtn<'esa1 pcrchà pn·~iudi<'herehl>e rudiralmente 
al diriuo del Parlamento ed alla ruponsabili1à verso di 
raso dt>I Yinitttro. Ciò pren1esso, io prl•go l'onorevole 
Senatore Ple1z1 e conte r.ollegil, e come amico di riti· 
rare la aua proposl:i:. 

Senatore Boncalll F. lo temo di eHrrmi male apie· 
gaio o di eosere alato male compreso dal Senalore Ca­ 
dorna. 

Qui banno parlato due oratori, ma non in egual teoeo; 
il primo ba !atto la proposta lorroale di aospendere la 
~eri6caiione dei litoli dei Senatori ora nominati: l'altro 
si è utrnuto dall"enlrare ia qnesla questione, ed ha 
ooltanlo criticato l'operato del Ministero. 

lo noo bo ri1posto all'oratore aecoodo, e Don 1000 
entrato 1 lare l'apologia ddl'oporalo drl Ministero, io 
quaolo poua aver avuLo coopera1ione io tale alt(•. 
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Jo non di .. rot' che ii possa criticare l'ano ver la 
parte che 11uò a\·t•rri avuto il Ministero, ma non am­ 
metlo che 1i poaa.:i adottara una misura cbe ttndrrt'bhc 
• ledere le prerogative dellJ Corona, non che i dirltti 
dei nuovi St'na.l·.ri, til·rcbè dal momento che buono a· 
voto la nomina rt•gia aono in diriuo di \·edrr terifirati 
i loro Lituli testo che aiano in misura di prtsrut1rli, 
1ah·o al Senato ad escluderll se la loro nomina, o que­ 
ali non 1aranoo nei tor.nini soluti dallo Statuto; ma, 
ripeto, 000 credo che il Senato pOdSI sospendere tale 
verifìcnncne, 
Presidente. Il Scnatcre Pleua persiste nella •u• 

proposta ! 
Senatore Plezza. L'onorevole mio amico Senatore 

Cadoma ba deplorato che io aLbia fallo questa pro­ 
posinone e mi ba invitato a ritirarla. 

lo drploro quanto esso, non di aYrr filllO la propo­ 
siaione, mo di essermi trovate nella dolorosa circostanza 
di credere mio dovere di rr:rla. lo speravo di aver l"ap• 
poggio anche . del Gcvcrno, perchè sembravaml che 
fosse di suo interesse di appoggiarmi e liberarsi cosi 
dalla laccia di una nomina che anche io Senato ru 
qualificala io queste circostanse impolitica cd inoppor­ 
runa. Ma giacché il Governo si oppone, siccome rico­ 
nosco che è diritto del potere esecutivo di lare queste 
nomine, deploro cbe ne usi male, deploro che egli non 
appoggi la mia proposta e la ritiro. I Pret1Ì<lente. La proposta roseorlo ritirata, l'inciJente 

, riinaoe esaurito. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO~H 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER LA. FO~DAZIO~F. Df.LLA nA~CA D"ITALIA. 

Presidente. Si pa"a all"ordioe del gioroo, alla con­ 
tinuazione, cioè, dt•lla d:vussioae sol proRello di legga 
per la !onduione dl'lla Baora d'lt1li•. Siamo rimasti 
all'arLicolo 48 dd progett•> mini•h'riale, 50 dellTllkio 
C•ntrale. 
Prtµo il signor Mioistro a •okrmi dirt •• accella la 

red,.ione dein:rncio Centrale. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. L' ac­ 

r.etlo. 
Presidente. Le~f!O il t .. to rlell'articolo 50 dcl pro. 

getto dell'l:llirio Centrale. 
t Art. 50. L' assemhl•a geoer.>lc uppreaeola I' uui­ 

,.,rdit• drgli aiioni11ti. 
J Si riunisce ordinariam<'nle neU' ultima quindicioil 

del mano di cia&l'.UD anno n1·1la capitale del Regno, e 
può essere convor.ala straordinariamente a richiesta dl'l 
Consiglio 1uperiore quando lo. trL•da opportuno od a 
rir.hit•1t.a della maf?gioran1a dci Coo1igli Dmmini&trati\·i 
d1·llc oedi. 

• li Governo ba sempre far.ohA di co11'ocarla. 
' Si co1npooe di tolti gli Gzionisli p018t-ssori da tre 

mesi di non meno di dieci asioni, le qu111i poaono 
anche essere iac-rillt io Mii o 1uecursali diverse. 
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• li Coo•iglio superiore intenil'oe ali' Hsembl ... 
t Il go•rrnatore ed il oegrelario del Conoiglio , o i 

loro 1upplf'oti, eaPrcitano ri1pcltiva1nente I' ufficio di 
prroiJeole e B<·greLario drll' .... mLlea. • 

Senatore Cataldi. Domando la p•rol• por fare una 
bre,·e osser\·ll1iooe 1opra questo orticolo. 

Seuatore Farina, Rtlatore. o.,maoJerei la parola 
per (Jre una tnriaiionet che tnlra for1e in ciò che 1t1 
per dire l'onure\Ole Senatore Calaldi. 

L'lJfit'io C1•ntrale iove<''9 di to azioni, direbbe 15 
azioni. Crldo che anche il 1igoor Ministro acctlli. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. L' ac­ 

cett() come lransazione lra la rHrn del Mini6tero, clae 
era di 20 n.ioni, e qudla dell'l:fficio Ceolrale cho era 
di 10. 

Senatore Cataldi. Era •ppunlo ana dolle o• .. r.a- 
1ioni che intende\·o di fare; non a\rei avulo difficoltà 
di aderire alla pr.1posl.a drl lliaistero di parlare cioè 
a tenll il numero dt'llt> aiioni ; ma da cbe sono d'ac­ 
cordo il )lioimo e l'Ufficio Centrale accetto il numero 
di qoindici, 

Un'allr~ O!IJ'l'rvaziooc lt'fei a rare, !Ulla facoh.à ci~ 
eh• •i dà nl Governo di ront0rart I' ... emblra. Coo­ 
vengo che il Governi• po•8& chiedere la convocaziooe 
d('ll' Bl!t'm!Jlea , ma noo credo convenienle che posisa 
convo<"arla da per sè, e aenia eF:porne i motivi al Coo· 
siglio. SareLLe qursto un fallo cbe potrebl>o ing•nrrare 
dt"i 101pclli 1ull'ammini1lr.aziont, ' portare qualche tor· 
ba mento. 

Pt'rtanto io proporrei un emendamroto coal ton­ 
cepito: 

• Le adunanie generali 1lraordinarie potranno arJrhe 
eascr" convocate a 1e1nplil~ richiesta dtd Go\·erol'. • 

Scoatore Farina, R<latort. Domttodo la puoi•. 
Presidente. Ila la parola. 
S1·natore Farina, /ltlatort. )li pare cbe sia intuo, 

cbe oaturolmeole il Governo ronvorando le a ... mbl1 e, 
li dir:gc al 1nezzo ordinar;o, all'.immini1tra1ione della 
Sorietà, che è io conlatlo con lui, quando quret.a 1m· 
mini1tr<:1ione non f;1cria 01lar11lo. Congrgurnlemeole la 
spiega1ione mi paro inulile, l)('rcbè rientra @lt di per 
sè ncll'anden1ento natur<ile d1·llc cose. 

Havvi p<'rb il c .. o possU.ile che il Consiglio 1upe­ 
riore, di cui 6no ad un rerto punlo il goveroatort A 
l'organo, 1i op}JODPSSe a questa ronto<'aaionr; ed in 
queoto ""'"• aeLbt·oe pocbi,.imo prete<!iLile, ~ brne di 
Juriar lil1era In 1na110 al Governo di poter agire da 1à 
IC'nza sottoporre la con,·ocuiooe aU'oipproviiEione del 
Con'\if:liO auprriorP. 

Son polrei quindi acrtllttre l'enu•ndamenlo dPll\·no• 
revolc mio a1nico Senatore Cataldi. 

S.,nalore Cataldi. Doman~o la parola. 
Presidente. Ha la porola. 
S<'oatore Cataldi. A m• nnn p.1rt:\·a1 r.ome già di.eai, 

ronvrnif'nte cbe il Govrrno pott uo da per ali, 1e111& 

e8porre veran ruolivo al Consiglio 1uprriore, con•or.are 
18tf>1nblee g1~fler1li. 
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• Quando sia nect&Saria una seconda convocazione, 

si ripete pure Ire volt• I' annunno aella Gauella U(· 
ciale, coll'esJJre&sa dicbiar .. zion,•, che tratlaodoei di una 
second .. co.ivocaaioae, le deliberazioni 11000 ,_.lide qua· 
luoque aia il numero dei votanti. • 

(Approvalo.) 

Fiàccio 088ervara che la mia propo11la è conforme a 
quanto 6 diaposui nello slalulo d•lla Banca nozionale 
a lal riguardc, e quindi insiste Dt'I mio emeodamento. 
Presldent"' Il Senatore Calaldi propone che invece 

di dire ehe i1 Governo ha sempre faroltà di CODYOCare 
raAemblea generale, ai dica: e Le aduname generali 
struordinarie potranno anche eM1ere eonvocate a richic­ 
ata de! Governo. • 

Interrogo il Senato per sapere •• 6 apposgialo questo 
emendamento, 

Chi l'appoggia, voglia alzmi. 
(Appoggi•lo.) 
Se non ai domanda la i;arola lo metto ai voli ... 
Senalore Cataldi. Do.naoJo la l'•rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cataldi, tl caso ar.ccaaaU) dall'onorevole 

R~l.iLorc, che il Consiglio superiore possa rifiutarsi 1 
convocare l'e1~1emt..lea che vroi.tse chiesta dal Mioiatro, 
ooo 6 a temerai. 

Il governatore, come quello che convoca le attteco· 
blee, acronJiaceaJrrà certamente alla richiesta del Go­ 
rerne, 
Pre•ldente. Lr~go di nuove I' emendamento del 

1ignor Senatore Cataldi per meuerlo ai Totl. (V. sopra.) 
Cbi approva questo e1nrodameol4>, 'foglia alaarsl. 
(:'lan ~ approvalo.) 
Se noe •i domanda da ahri I• parola sull'sr], 50 del 

progeuo d•ll'l:rttcio Centrale, lo rileggerò per mellrrlo 
ai toti. 
(ftdi sopra.) 
Senatore Farina, Relatore. Pare t"he 1ia corao on 

errore di 1Wmpa. Invece di dire: l\i1semble1 generale 
rapprt'lt'ola l'uniutr.sirà; li dotrebbe- dire: rappresenta 
l'unit1tr1aliui: pt•r non r.oofooderla roi corpi n1orali. 
Presidente. Pl'\lvia qu~I• corre1io11e della parola 

uniotr1i1à, 1-0Sthueotloti univtr1alitò, melto1 at voli 
l'art. 50 del progello drll'Urfocio Cealrale. 

Cbi lo approva, •oslia aliarai. 
(.\vprovalo.) 
Leggo ara l'arl. J9 the corrl•poode all'ari. 51, ae­ 

rondo I• numerazione d..! contro progello d1·11'!;rHcio 
Cenlrale. 

e L'.,lcoco degli 11iooi1li, cbe possono ioterveniro 
nell' &S6ernblea g.aerale, ~ !ormaltl dal goveraalore 
trenla @ioroi prima dell' aduoanu. ludica il cognome, 
il nome, la qualità e la re91dt!Dla degli inscritti, e il 
numero delle azioni da ciascun di loro posat:dute. Ca 
e1tmplare dt'll'el~nco ~ aflÌslO io tuue le aedi e IUC· 
con.ali della Banc1. • 

(Appro .. 10.) 
Arl :;o (52 dcl contro progello dellTrlicio Cenlralej. 
e Il giorno in cui dovrà ten~r:5i J'a111emblt'a gt•oer~le 

aar~ dal governatore aaouuiiato almeno tenti siorni 
prima ao:la Gai..,114 l"{~cialo dcl Rrgao. 

• Queafannu111io sarà ripetuto tre 'f.Jlte: 
• Sarà pure ioat>rilo nella Gas~cua Ufficiale l'ordinl" I 

dd sioroo d•sli alr.ri da traltarai oeU'uaemblea. 

Art. 5\ (~3 del progelto dellTrficio Ceatral•.) 
< Per la v;ilidilt delle d,•liberaziuai del!' assembla 

,r:enerale ricbit•deai un nunu~ro di ,.,tanti pre1cnli o rap· 
presentati non il'linorc di cenlo, st•oz1 annoverare il 
govero:ilore, i vice·govern<f.tori, i memhri del Cun1iglio 
aupPriore e del Comitato di censura e gl"impiegati d~lla 
Soci1.:t.ti. In ogni cJSo la so1nma drlle a1ioni npprl}ffD· 
Wle dai priu1i OC'la può .essere mi aure dcl Tenlesimo del 
capitale sociale. 

• Se un'ora dopo quello lndirala nell'avviso di coo­ 
Yocazione non ai abhia Il numero l<'f{11le, 1'1donann 
1"iotcadc rinviala al &UCCl'l8ivo quattordiCl'limo giorno. 
La nuova aduuanza ~ legale qualunque sia il numero 
dt>gli azionisti che t' interveD@.Jno e la 1001 ma delle 
a1ioni rapprMent.ate. , 

(A ppro•alo.) 
• Ora vkne l'art. 52. Qui oHendovl anche un emen• 
darnealo dcli' Urficio Ceolrale, prego il aignor !iioi1lro 
di dirmi 1e Jo arcella. 
Ministro d'All'rtcoltura e Commercio. Dornanrlo 

la parola. • 
Presidente. Do la parola. 
Ministro d'All'rlcoltura e Commercio. La no· 

vit:i fallasi tu qucsl'artirolo ronsisle Dt>lla 1oppree1ione 
del primo al•nea il quale dicrva: • li procuratore deve 
PUere azi•>Oirtla, che 1Lbi11 al1ne~o 5 a1iooi, D~ può 
rapprt•seatare piU di on mandante. 1 

La qur.11iooe ~ quesla: 1i lralla di 11abilire che gli 
uionieli p»Sùno tt:-aere r.1pprt'11rotali da on procur1lore. 
li prog· Ilo minuteriale aveva dello che per e11ere 

procuralori bi1ugoa essere 11ionisti. 
Sopprimendo quealo alinea, I' UrHcio Centrale r1 in· 

lenlltre rbe non ci •ia 0C'cca1ili cbe aia a1ionisla, e 
crl·de più con1i·enienle 1i possa dt'ltinare chiunque a 
rirpr\'lentare un 1iionisla io un"asscmblea. 

L1 Co1nroiaaionl" compilatrice dello 1tatoto non ere .. 
dello be11e arumcll~re la presrnz.a di peraooe r1tranet. 

Prima di tuLlO, trattandosi di uo'agsemblea d'intera· 
Ali, pare\·il conveniente cbe lotti. i rarpresenlaoti rL•l­ 
IL"rO intert!tlsati. \'i era inultre qualche con1id('ra1ione 
più particolare. 

T•lrnha il mandalo ai coaferiste a delle J>t!rlODO che 
non eolo non aono interf'S.Sale, ma elle banno 1bitu· 
dini di rar.ccudieri ~ cb~ polrcbl>ero racilmente larb4re 
il l1uon andamento e };i tr.anquillità della discuMioor. 
Forse in molte parti d·1t1&li1 porterebbe serii iocoove­ 
niculi, ed io per quel pocn d'esper:enu. che ho, bo 
vedulo che quantlo io meuo agli iott>rcuali 1i pre1f'nta 
quakbeJuuo cbe b11 l'es1:lusivo 1oanda10 di Ytnir 1 ID· 
1lt:Dere )e ragio11i di UD altro, (11.:iJweolc eace d~ l.er· 
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mini, non 1erha abbaal.inza le leggi di conveniema e 
finisce 1aholl1 per romprome!t.ere quell' interesse che 
ha il mandalo di propugnare. 

Come Yrde il Senato, coteste eono apprruazioni 
morali così generiche cbe ognuno le può riguardare 
d•I lalo suo. 

Noi le abbiamo vedute da questo, lato, e cl pane 
ooo foase conveniente di ammettere che un estranee 
ai aoci potesse venire In meuo all'assembl .. della So· 
t.ietà. La finerza delle considerazioni prest>nlatesi io 
centrarlo mi detcr:nioano a ri1oelt1)rmcne al giudizio 
del Senato, 

Se il Senato trova ragionevoli le considerazioni cbe 
qui dianzi eLbi ad esporre, potrebbe rimeuere l'alinea 
del progetto minieteriale, e allora rimarrebbe stabililo 
che per essere mandatario di uo azionista Liaogna es· 
acre azionista. 

Senatore ll'arlna, Rtlal<>rt. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina, Rikuorl. lo appreuo convenien­ 

temente le oseervaziooi poste io campo dal signor Mi­ 
nistro ; ma in contrario milit<ino altre che all'Lffìclo 
Centrale parvero di peso prepooderanle. 

Aozilullo l di diriuo cojnuae che ognuno possa farsi 
rappreaenlare da persooa di aua con6den&a aenza che 
faccia bioogno che questa persone abbWI speciuìi re­ 
qoiaiti. 

Nel caao auuule questa disposizione sembra anche 
più opportuna, in quanto che non l impossibile che gli 
uiooisli delle loc.lilà ctntrali abbiano idee preccaceue 
relativamente ad una determinata deliberasione, 
Il non obbligare gli 11ioni1Li r~11identi altrove a di­ 

rigt-ni agli azionisti delle localiL! centrali, contribuisce 
graod~mente ad 111icurare la libertà e la vera espres- 
1ioae del loro volo; laddove se sono obbligali a con­ 
rerire il mandalo agli 11iooisti residenti nella capitele, 
queati nioni•li l possibile che invece di esprimere il 
volo del mandante, credano più conveniente di espri­ 
mere il proprio, supponendo che il maodaole non aia 
bene informalo dtlie cose, e credendo•i quiodi aulo­ 
rinali ad esprimere il proprio anzicbl il 1·010 del man­ 
dante medesimo e questo in tutta coac·ieota, perché esai 
sono convinti che il loro Toto eia migltore di quello 
dt·I mandante cbe non credono abbastanta inrormato. 

la pratica poi ahhiamo Yisto conle le procure di 
qnelli che 1ouo lonlao~ luogi dall'euore dislribuile agli 
azioaisti libeti, introduces11ero pl!rsono nell'assemblea 
cbe era moralmente impo18ibil~ che esprimeucro un 
libero Yolo, -p~rcbè pt•r lo più qucate procure cadono 
orlle mani degl'impirgali ddla Banca, i quali do•endo 
&Y1•re un numero iii azioni por rusione dcl loro impiego 
-.en@ono a rappresentare gli a1ioni11ti lontani. 

Eui quindi non introducono quella achiella eaprea­ 
aiooe d•ll"elemrnlo sociale nell'uaembl•a che l deaide- 
1abile che 1i introduca. 
Per queete considera1ioni io credo opportuno che aia 

libero ad ogni uionisla di farai rappreseolare da cbi 

meglio crede, e che egli po99a cercare una persona di 
aua ron6drnza che oappia anche prrndert la parola in 
pubblico ed ... porre le ragioni del maodanle. 

Se invece lo obblighiamo a circoscri\·erèi agli aT.io­ 
niati, non ne lroverà che siano abituati a parlare in 
pubblico e oappiaoo dire quello che il mandante pure 
deaid.rerebbe che foaae dello. 

1'1•r tune qaeste circo3tAnze l'[ftìcio Cenlrale crcJ('tle 
di dover toglier~ l'ulti1no alinea, sopratutto po::.•giandosi 
sulla considerazione che 1pecial1nento @:!i uioni~ti lon· 
tani dc,·0110 eesere più l1Leri di poll:r rare nprimere 
le loro inteniiuni ed i loro ùesiiler1i, senza essere vin­ 
colati a dipeodore dall' a&ioni•la della capilale do<o ai 
tiene l'asaemblra generale. 

Del roeto l'Ufficio Centrale poi ai riferisce a quanto 
vorri decidere otlla sua aavietia il St•oato. 
Ministro d' Agricoltura e Commercio. P•re 

che 1ar .. bLe oecelJ.8ario portare a 15 la cHra. 
Seoalore SctaloJa. Ed invece di 25 dire 40; cosi 

proporrei di dire ..• 
Presidente. Il Relatore ba la parola; dopo I" avril 

l'onoretole Senatore Scialvja. 
Senaloro Farina, Rtlalort. Allora 1i direbbe 15 

aiioni danno diriuo ad un \'Olo. Quilnlo alla cifra di 
40 che proporrebbe il S1·natore Sri;iloja p1·r nrr dirillo 
ad un aecondo Tolo, JT!ficio Centrale ooo ha dilticdli 
di accelt.arlo. 
Presidente. li 1ignor ltinislro accella 1 
llllD!stro d'Agricoltura e Commercio. Accello. 
Proldente. L'alinea intrude che sia posto ai voti f 
Mlnl8tro d'Agricoltura e Commercio. Deside-· 

rert>i che ai volJst1e. 
Preeldente. Allora mellt>rò ai voli riparlilamente 

l'arl. 54; comincio dalla prima parie dd progello dd· 
l"U!Hcio Cenlr•le. 

e Gli azionisli possono fa"i rappreienl•re da procu­ 
curalori muniti di mandalo speciale, il quale può es­ 
ael't' dalo per lellera. 1 

Chi approva quesla prima parie dell'arlicolo doll'Vf- 
6cio Centrale. voglia aorg,•re. 
(Approvalo.) 
Ora pasao all"alinea dell'ariicolo &2 dcl progcllo ·del 

Mini!4.lrro • 
e [I procuratore deve t11cre azionislil, C"ho ohhia al· 

meno cinque azioni , nè pu•l rappn:•ei•lare più dl un 
mandaole. • 

!Mlo ai •oli queal'alioea. 
Cbi l'•ppro1·a, vo~lia sorgere. 
(Appro.alo.) 
Leggo la seconda parie dell'arlicolo dcl progello dd· 

n;rncio Centrale, che diventa lerto dell"arlicoio com­ 
ple .. ivo. 

• Quin'1ici 11ioni danno diritto ad un voto. Per 
ogni 40 azioni ollre le 15 ai ba diriuo ad un allro 
toto. 

1 Un uiooiola non può avrre in proprio più di 5 

8111 .. ft - llS8JtO - liHllOO )1'63-64 - Dil .... dot1f. 11$. 
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voti, qualunque ala il numero delle azioai che possiede 
o che rappresenta. > 

Senatore Cataldi. Proporrei che ai dicesae 30 azloul 
lnrece di 40; quell'ultimo numero è troppo !orte. 
Prealdente. AbLia la boati di lormolare la aua 

propoata. 
Senatore Cataldi. La mia proposta aareLbe di dire, 

per ogni 30 arioni, a vece di ~O. 
Presidente. L'UrHcio Centrale acceua T 
Senatore Farina, Rdotore. L'l:rficio Centrale, non 

eredende che ciò possa arrecare danno di sorta , se­ 
celta. 
Presidente. RilegKO allora la seconda parte dell'ar­ 

tìcole 54 deìl'Ulllcio Centrale per metterla ai yoti. 
' Quindici asioui danno dirillo ad no roto. Per 

ogai 30 azioui oltre le 15 ai ha diritto ad un altro 
voto. 

> Un uionisla non può nere in proprio piu di 5 
'fOli, qualunque ala il numero delle azioni cbe possiede 
o cbe rappreaenta. > 

Chi appro'" quest'ultlma parte dell'articolo nella con­ 
formità che bo 1~uo, toglia sorgr.re. 

(Appronto.) 
Mello ai toti l'intero articolo come ti 1ta1.o emeo · 

dato. 
Cbi lo approva, 1-0rga. 
{Approvato.) 
Leggo ora l'articolo 53 del progetto ministeriale. 
• ArL 53. L'assemblea generale esamina ed appro•·a 

de6nitivamente il conto dell'esercizio; 
> Delibera aull'aumento dcl capitale sociale, sulle va· 

riaiioni da introdursi nel 100 statuto, Bulla proroga o 
acioglimento anticipato della Società, aalva l'approvo· 
sione legislativa; 

• Può discutere altri alfari, purchè aieno p<rtoti al· 
l'ordine del giorno. ~ 

Senatore Farina, R~tcitore. L't:rficio Centrale ritira 
la propo1ta del poragnfo aggiunto: e Nomina i mem­ 
bri, ecc. 1 percbè 1deuo noo IODO più nominati. 
Prealdente." Se non ai domanda I• parola sull'ar- 

Ucolo 53 del prog1•tto minlsteriale lo pongo ai •oti. 
Chi lo approva, 1orga 
(Approvato.) 
e Ar~ M. Sono pre••nM• oll"assc.nblca g•n•rale le 

propoale di qualunque 1pecie cbe aieno sotlosrritte da 
treola o 'più azionitatl, posa~aorl ciaacuno di 20 11ioni 
almeno. La comuoica1ioae di esse al Consiglio 1upe­ 
riore deve rani entro i primi quindici giorni di retr 
bnio. Il Coaaiglio 1uperiore le sonopoae al giudizio 
dell 'A11emblea col 1uo parere. > 

Pttgo il signor Ministro di dirmi se arcella la mtr 
di6caiione propo•ta dall'~llicio Centrale. 

llllnlatro d'Agrlcoltnr& e Commercio. !lun c'è 
altra t1riuione, mi pare, che nel numero delle aiioni, 
le quali donebbero io on es1ere determinale nella ri[ra 
dl 15. 

Senatore Farina, Relalor<. lion c'è altra varia· 
siooe. • 
Presidente. Accetta il aignor Ministro la '8riaote 

della prima parie' 
Ministro d'Agrlooltura e Commercio. La prima 

parte non varia ae non per dire ditci lo1ecf' di vt•li; 
ma ai è 1tati d'accordo di dire qui~dici. 
Presidente. Pongo ai voti l'articolo M del pro· 

getto ruini.teriale mo<liGcato colla variunte iotrodol· 
lavi di 15 invece di 20 azioni in ••guito a.Ila risolu1ione 
anteriore e d'accordo tra il !liuistro e l't.:rficio Cen· 
trai e. 
(Approvato.) 
e Art. 55 Le deliberazioni dell'assemblea generale 

sono prese a maggioranza di voli; io caao di parili 
prevalo il voto dcl Pre•idente. 

> Le deliberazioni dcli' asaemblea geoerale prese ia 
conformità dello atatuto obbligano lutti gli 11ioaisti. 

> L'azioni11ta non assume, rispetto alle 11ionl, maggiori 
obblighi di quelli determinati con l'articolo 19. > 

Se non ai domanda la parola aull'arl. 55 del progetto 
mioisteriille lo meu.o ai toti. 

(Approvalo.) 
Mlnlatro d' Agricoltura e Commercio. Circa 

l'art. 56 su cui Terrebbe ora a cadere la discussione 
siomo d' accwJo coli' Ufficio Centrale, cbe 1i abbia a 
rimettere il te11to ministeriale meno qualche muLuioue 
di cifra. 

Io oveva preaentata un'altra ,..duione dell'ari. :,6, 
ma ora la ritiro. 

L't.:rficio Centrale aveva conaenat~ l'art. 56 mutando 
aolamente da 500 a 1000 il numero delle azioni. lo ho 
accellalCt l'ar.crear.imento di cifra. 

Il rimanente dcli' articolo pumi polreùbe- rimanere 
qual' è. 

Quindi ritiro l'articolo che aveva presentato giorni fa. 
Seuatore Farina, Re!al<>re. L' ~fficio Centrale •~ 

cetla la redi11ione 1oinieteriale con la variazione delLe 
citre dello azioni da 500 a 1000; e da la a IO. 
Prealdente. Starebbe dunque l'art. 56 del progetto 

ministeriale meno le cifre Tariate d'accordo. 
5-enatore Farina, Rtlaiort. È co.si. 
Prealdente. Lesgo adunque l'art. 56 del pro~etto 

ministeriale collo variazioni falle d'accordo. 

' 

DeUe aamnblu locali. - • Art. 56. liclle citta oYe la Banca ha una aede, 1i 
teog.,no anoualmenle nel giomo 1lahilito . dal rrgnl1· 
mento aaacmhle& locali de~li a1ioniati. 

• Queste aastrnblee ei compongono degli aiiooisti 
iscritti in Cia1r.una aede, e nelle 1uccuruli dipendeoli. 

1 Sooo valide col conr.orao di tenti ar.iooiali, ollre 
qul·lli cl.le 10110 am1oioistralori, ccu11ori, ed impiegali 
della Società, e quando il uumero delle uioui rappre· 
sentate dai primi ~ almeno 1000. 

• l'er eaaere ammellO nelle a11emLlee locali è ae- 
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cessario di poBSedere da lre mesi almeno dirci anom 
isrrille nella stessa se.le o nelle succursali dipendenti. 

1 Dieci azioni danno diritto ad on voto. 
• Per ogni HnU azioni o lire le t O ai ba diritto ad 

Gn volo. 
• Ua 11ioni11ta non può avere più di cinque voti 

qualuaque sia il numero delle azioni che possiede. 
• L'uionist:i può farsi rappresetare pPr mandato, se· 

condo le norme stabilite all'<.1rt. 52, anche in più sedi, 
purchè iscriuo in ognuna di esse o nello dipemlentl 
suceursaf pel numero di azioni richiesto. 

> Il dire uore ed il segretario della sede, o i loro 
supplentì , eecrcilaoo riapellivamente lufficio di presi­ 
dente e di l"grelario dell'Asoembleo. 
• L'annumio di convocnlone delle Aslf!'mblee locali 

det'euere inserito una Yolla nella Ga&rtUa Ufficiale e 
&re l'ohe nel giornale destinato a~li annunzi giudiziarii 
nella cillà ove ai raduna l'Aei.mhlea. • 

(Appro .. 10.) 

Ari. 51 del progetto ministeriale. 

• 

Prego il signor Ministro di dirmi se accetta l'emea­ 
damento dellIlffìeio Centrale. 
Mtnlatro d'Agrtcoltnra e Commercio. L" ac­ 

cetto ; m• prego l'ouerevcle Relatore di osservare che 
cl è una limitazione nelle parole: Ov• è posta la sed•. 
Intende egli anche .••eludere i residenti nelle succur­ 
aali ' Questa aarchbe la conseguenza del!' innovazione. 
Se I" Uflìdo credesse di togliere queeta Iirnitasione sa­ 
rebbe meglio. 

Senatore Farina, Rtla&4re. La lirnitaaione 1i è po­ 
eta perchè devono i membri tuneionaee nel capoluogo 
do,·e esiste la sede, e 1e riaiedono fuori, non lo poe­ 
acne piU. 
lllnlatro d'Aiirlcoltura e Commercio. Per parte 

mia l'accetto, 
Prealdente. Il llioislero aeceua, 
Dunque leggo l'arl 59 ~ell'l:fficio Centrale, e il resto 

che è identico all'at], 51 del Ministero. 
• Le A98emhlee loc•li nominano l membri dei Con· 

aigli amministrativi e l censori delle sedi, acegliPodo 
gli uni e gli altri fra gli uionlsti reeidenti da due 
aooi nelle cii~ o•e è posta la aede. Le A&semblee lo­ 
cali non possono discutere proposte estranee a queste 
nomine. 

> Lo nomine ai ranno per acrulioio segreto, a mas­ 
gioriti assoluta di Toti. 1 

Se non ai dumaoda la parola 1oll'articolo nella con- 
loriniLA che bo letto, lo metto ai •oti. 

Chi lo approva, sorga. 
1Arprovato.) 
Leggo l'articolo 60 del progetto dell"l!flìcio Centrale. 
lltnlstro d"Agrtcoltnra e Commel'Olo. Domando 

la parol•. 
pre11ldente. Ha la parola. 
lllnlatl'O d'A(P"lcolt111'& e Commercio. Pare ' 

' 
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che ·siam• d'accorJo io qo•sto; l'Ufficio Centrale rili­ 
rer•·hbe l"arlirolu 60; e allora io,·ece d•lle soppresaiooi 
che si eono !.tue nelle modifiche che ho presentate al 
Senato; si nvrebhero a leggere i tre articoli 58, 59 e 
&o del progetto ministeriale che sono tutlo il sietema 
delle elezioni all"assemblea locole. 

Senatore Farina, Relalor.. L'Uriìcio Centrale ooo 
di<senle al rislabilimeolo degli •Micoli di coi h• par• 
lalo il si~nor Ministro. 
Presidente. Lc~geremo dunque gli articoli 58, 59 

e 60 del pro~ello minh11eri:1le. 
Senatore Farina, Rtlatort. L'[tllcio abbandona rar­ 

licolo 60 e al.ihaadona anche le soppreasioni. 
Presidente. Leggo l"articolo 58 del progetto mi­ 

oisleriale. 
• Art. 58. Se il numero degli azionisti iscritti io 

lempo utile per essere ammeui alla prossima aSBemblea 
locale non è di venti oltre gli ammini11lratori, i censori 
e gl'impicgali della socieli, ovvero, ell8•odo di venti o 
di più, oon rappr .. eola almeno mille aiiooi, il gover­ 
natore C.r~ l"eleoco d•gli azionisti iscritti tre m8l'i prima 
io qualuoqoe delle Sl'<li o succureali per dicci azioni, 
ed ognuno di que$li .,ionisti sarà ammesso aU"ancm­ 
blea (orale. 

• L"annuozio della coovoc .. ione esprimerà in questo 
cuo la ragione prr la quale estendesi l'invito agli 
ationisli iscritti nelle nitre sedi e succursali. > 

8eoolore Cataldi. Domando la parol•. 
Presidente. Ha In parola. · 
Senatore Ca.taldl. E"rnJoei approvato l'ari. 56 dove 

è dello • queste assemblee si cornponsono degli azio­ 
ni"li iscritti in ciascnnlil se-rie e nelle succursali dipen~ 
denti • mi pare che non dovrebbe più aver luogo la 
disposizione di questt' articolo, sarebbe pinltosto il caso 
di un'adunanzo rhe onn ha luogo per dilello di nu­ 
mero d• rlmandor.i ad uo"altro giorno di coulormilà a 
quant3 fu già di.posto. 

Senatore Farina, Relawre. Si è detto lo ciascuna 
••de, vale a dire In ogoi sede, ma non io tulle le 
eeJi. 

Senatore Cataldi. Ritiro la mia ONervaiione. 
Presidente. So altri ooo domaoda la parola metto 

ai voti !"art. 58 del progetto mioisteriale .. 
Chi lo arpron, sorga . 
(A rprovalo.) 
• Art. 59. Se D•l caso preveduto dall'art 56 non al 

aLloia il numero legale un' oro dopo quella Indicata 
nell'avviso di convocazione, l"adunaoia 1' intende rin­ 
viala al teolollesimo giorno. lo questa aecooda adu• 
nania possono intervenire oltre gli azionisti i.u:ritti nella 
1ede e nelle succursali dipendenti, tulli gli altri uio­ 
nisti iscritti da lre meai iu qnalunqoe aede o 1Ucrur .. 
sale per dieci azioni. , 

Forse aarebhe aocbe bene il dire il 28 giorno M­ 
guente. 

Senatore Cataldi. Domando la parola. 
Preeldente. li Senatore Cataldi ba la parola. 
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Senatore Cataldi. Quando non ba luogo l'adunanza 

dell'assemblea generale è dello in quell'articolo che sarà 
rinviara al 14°. giorno; in quest'articolo invece ove l'i 
traila dell'assembl-a locale si dice che l'adunanza s'in­ 
tende rinviata al eentouesimo giorno. 

Dornao,,erci la ragione di questa difl'cren11. 
Ministro d'Ai;rlcoltura e Commercio. La ra­ 

giooe è la lontananza delle sedi. 
Qlli si tratta d'assemblea nelle sedi i le distanze sono 

mag,l.ìiori; in questo secondo esperimento si aprono le 
porte, per così dire, si tolgono le ecndizioni, ai ammette 
chiunque intenda di andare da qualunque parte del Re­ 
gno. Si è voluto dunque per la libertà delle riunioni 
dare uno spazio su(ficient~ a recarsi da una parte a). 
l'altra; è nell'interesse degli azionisti stessi. 
Seoatore Cataldi. Lo riegrario della spiegazione. 
Presidente. Se non c'è altra osservaaione sull'ar- 

ticolo 59 del progetto ministeriale, lo pongo ai voli. 
Chi lo approva, si alzi. • 
(Approento ) 
e Art. 60. Se nella priini. adunanza convoc1la con­ 

forme al disposto drll'art. 58 non ai abbia il numero 
legale prescriuc dall';.art. 56, la seconda adunanza •'in­ 
tende rinviala a tre giorni. E lanto io questo c:ome ntl 
caso contemplalo all'articclo precedente, la seconda a~ 
dunanra sarà legale qualunque sia il nurucrc degli aiio­ 
nisti che Intervengono e la somma delle azioni rappre­ 
sentate. > 
. (Approrato.) 
Senatore SclaloJ a. Domando la parola. 
Presidente. Il> la parola. 
Senatore SclaloJa. li Senato rammen\eri che in 

uoa delle precedenti tornale io mi riRervai il diriue dl 
aouoporgll un'aggiuuta risguardante la vigilania gover­ 
oativa sulla Banca; e •otgiunsi che la mio 1 proposi­ 
zione sarebbe alala falla appunto dopo il capo, in cui 
si sarebbe discorso delle assemblee generali e locali. 
Ora vengo a compiere la mia riserva. 

Signori, presso dué Stati, i cui g11verni 10no infor­ 
mali a principii certamente ooo identici, io veg~o io· 
1litoite due Bacche, nell'ammiuistraaiune drlle quali il 
10,.eroo prende parte per meuo della nomiua del go­ 
vernatore, eh·~ il capo dell'ammioi11traziooe sociale, 
ll'DZa perciò 11me\lf)re il diritto d'io~igilarnt l'anda­ 
mento, mediante uo al&ro 1uo ufficiale incaricalo ap· 
punto di esercitare 1i1Tatta tif{il:1oza. 

Nel Belgio, la ),·gge dd 1850 cbe in•litui•ce la Banca 
nazionale ba on articolo cusi conctpito. 

• Le souten1en1t>nl a le droit de c<.inlrOler loulel 
Ics opéralion•. Il peul a'opposer 1 l'esécution do tout• 
meaure qui aerail conlraire, eoil i la loi, aoiL au1 1ta­ 
luu, ooil i l'in\olr~l de l'Élal. • 

Poi due altri articoli, oell'ono dei quali è deuo: 
• Le gouternrur est oommé par le rul • e nel­ 

l'altro: e U J aura un comwissaire du gou,ernemenl pour 
eur,eiller lei opératiooa, ecc. • 

g neah Sla\uli di quella Baoca, 1 quali lurono com- 

pilati dal governo per mandato legislativo, l•ggo i se• 
gueali articoli: 

e Le commisaaire du gouvernement a le droil de 
preudre, CO loUl \emp•, CODnai88aOCe de J"élal d .. ar­ 
faires el de Tériftrr leo écritures el la caisse. L'ad­ 
minisLralion esl leoue de lui fouroir, cbaque foia qu'il 
en l•il la drmaoJe, la si\uation de la Banque cer\ifiée 
e:tacle. Le corn1nissaire assiatA, quand il le juge con· 
Tenable, aus séanr.es dee con•eila de l'auemblée géné· 
raie el dea comi\éa. 
, Il y a voii coosultative. • 
A Vienna ru eguahuente islilulta D poi rHormata uoa 

Banca delta anche colà nazionale, ed io quegli atatuti, 
che furono per legge riveduti egli ba appeoa on anoo, 
sono du• diatinli capi ; in uno dei quali si traila dtlltJ 
rapprmnl1J11~ dtlltJ iodela delltJ Bnni:a, e dtU' tJmmi­ 
ttish·aaioru di tsia i ed in questo capo, o Signori, è 
stabilito che l'Imperatore nomina il govern>lore della 
Baacn e due vice-governatori; e di piil che l'assemblea 
generale nomina il Consiglio di dircsione, ma che l'lm· 
peralore si ri11erva di confermare qoetta nomina. Ciò 
non ostante in quPgli statoli è un altro articolo iotilo­ 
lato cosi : e Dei rapporli dtlla 81Jrica nasionalc col­ 
l'amminiilra.&ione dtlLo Staio; , e sotto questo C3po 
10110 I \re articoli cbe leggerò al Sena\o. 

e 1. L'am1oini1tra1iooe dello Stato nomina uo cen• 
1ore lniperi.t.le dt'lla Banca, che il l'organo rier meno 
del quale l'amministrazione dello ~lato acquista il con­ 
vincimento che la 1och·là delta Banca procede • 1eoso 
degli ala\uli e dei regolament~ 

• 2. L'amminislrazione dello Stato nomioa anrbo oo 
soalitui\o censore che ne ra le veci so questo ~ im­ 
pedito. 
•,Questo censore l autorizzato ad assistere alle di­ 

scussioni, perb aolo coa toto coneullivo, ed a chiedere 
tuUi quegli achi1rirnenti che aooo oeceasilri per adem· 
piere a quanto gli iocombe. 

• 3. Il censore imperiale \ro .. ndo che on• qualche 
misura presa dall;i direiiono della Banca, OT\'ero dalla 
adunanza generale 6 in oppoei1ione agli statuii od ai 
regnlameuti, dolrà in illcritto o nel processo •erbale 
opporsi 1Jl'eaecuzione della medesima, e chiedere che 
previarnente 1iaoo prl'ai concerti coll'amministnaiooe 
dl'lle 6nanze. Quret'oppO$i1ione ba efficacia &o1pen1iva. 
Non tornando pod8ibile in qu ... 10 od in ahri cui lo sta­ 
bilire ua accordo tra l'am1niniatra1iooe dl·ll~ Finanze e 
la direiiune della Banca, doerà qurala con•ocare la De­ 
pu\asione (eh• colà à come aa Consiglio superiore s\raor­ 
dinario) per l'esame ddl'argomenlo. 

• Se le deciaioai prese a maggioranza auolula di 
voti in ~guito a tale eMme, o M" una deci1ione della 
adunanza generale noo ala in armonia col parere del· 
l'amministrazione di 6nan1a, ai provocherà io proposito 
la decisione del Consiglio de' Minis\ri. , 

L'a"'er preso conosceni.a di questi due 1tatuli, mi b~ 
Calto rivolgere J'allenziooe al nostro per eaaminare H 
dal modo onde noi abbiamo rtcbilellalO queala aoolrl 

• 
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Bacca, la quale non ha dalla legge un privilegio, ma 
avrà in fallo un monopolio, potesse derivare come con· 
segueni.a che la vigilanzi\ censoria esercitata presso le 
Banche straniere testè indicate, fosse per la nostra so· 
verchia. 

Signori, ho fallo un accurato studio sotto questo ri­ 
spetto doli" ordinamrnlo della Banca rla voi appro1·ato 
qu es t'oggi e nelle tornate precedenti, ed ho acquistato 
l'intima convinzione che la vigilania censoria ~ indi­ 
spensabìle. Anzi parmi che aia tante piu lndispensubiie, 
quanto il governatore è di nC'mioa regia. E per vero, 
senza no censore distinto da lui, il governatore regio 
è condannato da un difficile dualismo a rappresentare 
una parte incerta e ditllcile. 

Potrei qui scendere all'espllcamento di questo euncetto, 
ma aicco.ne ho formulato io articoli le mie proposizioni, 
e reputo che I' argomenta è abbastarna gravr., percbè 
su di esso non ai pronunzino impratvisamente nè Ul- 
6cio Centrai~, nè il Mioislero, così mi astengo dallo 
svolgerlo distesamente, e solo mi restringerè a leggere 
gli articoli con preghiera al Senato che vengano inviati 
ali" l:llìcio Centrale, acciocchè questo possa, nrl più 
breve tempo che gli sarà po ss ibile, dare il suo parere. I 

Allora saré il caso, dove questo parere Io ss e fa rnre- , 
vole, che io svolgessi lo proposta nppo~giata dall'l.fflcio 1 

Centrale; e dove fosse contrario, sarebbe il caso che io ' 
sottomettessi a lui medesimo ed al Senato le ragioni 
per le quali io crederei che la mia proposta avesse ad I 
essere adottata. J 

Senatore Farina, R'laloro. Domando la parola per 
uoa mosiooe d'ordine. I 
Presidente. Lasci terminare. 1 Senatore Sctaloja. Gli artiroli sarebbero sollo on I 

?aragraf~ ·inli~l~to Vigilani.a Governa&it•a, e concepiti I 
10 questi termrm: 1 

• Art. 1. li Governo ba la fac1•lt! di •igilare sopra 
l'amministrazione della Bacca, di riscontrare le sue ope­ 
raziunl e di oppcrsi all'esecuzione della deliberazioni e 
dei provvedimenti contrari agli statuii della Banca, alle 
leggi o agli interessi d .. llo Stato. • 

Questo articolo è la traduzione ltllerale del!' articolo 
lestè l•tlo in rr.ncese e che ra parto della legge di 
!undazione della llonca del Belgio. 

. e Art. 2. La rar.oltà indicit.ta nel precedente arlicolo 
sarà dal Governo esercilata per mtzio di un regio cen­ 
sore, e di due is?ellori cr.atrali da queslù dipeodeoti. 

> Potranno inoltre essere incaricati dt"lla i11pt:zioae 
delle aedi, O delle Fucr.u .. ra3li, impil'gati dell'ammioistra- 
1ione governativa o e88ere nominali appositameote ispet· 
tori locali. i quali dil"!oderanno per qu ... rurncio dal 
regio censore. > · 

t Art. 3. lo caso d'impedimeoto il regio censore iati 
~ppresealalo da uno dl·sli ispettori centr11li io orJioe 
d"an1ianità. 

> Gl"ispeltori o gl"incaricali .della ispc1ione lucole rap­ 
pr,•sentano il censore presso le sedi e Je &UC'Cur&ali che 
1ono delegati ad invigilare. > 

70 

• Art. 4. Il regio rensore o chi lo rappresen(a, 
hanno diritto di avere d::tll'ammioistraiione d(·lla Banca 
tutte lt iu[urmazioni cDe desiderano, di prendPre di­ 
retlamente cogoiziùne degli affari, di esaminilre i re­ 
gistri e di verifir.are lo slato delle casse. 

• [olerveogouo, quando lorll riace, alle loroate del 
Consiglio superifore e d1~i Consigli amininislralivi, e 
fanno istanze percbè qotsti Consigli deliberino secondo 
il ,·oto consulth·o che essi hanno diritto di dare prima 
cbe sia posto il parlito. ,. 

Anl'l1e qui vi è la trasrusione letterale degli articoli 
che sono 01•gli slatuti dd Belgio. 
• II regio censore ha racvllà 1!i eeispcodere prcnvi· 

soria·rnente le deliberazioni del Cone;glio supt-riore che 
reputi tonlrarie allo statuto dt1lla B;inca, alle lel[gi o 
agli iotert:.isi dello Slato rirereodùno imaJediatameote 
al Ministro da cui la Banca dipende. 
• li Mini:1tro conrerma o revoca la sospl'osione. 
• Nel caso di conferma ii Consiglio superiore aarl 

iinml'diatamente convocato per accordarsi col Governo. 
Se !"accordo non ba luogo, il Governo cori' delibera· 
zione presa in Con3iglio dei Ministri, pre,·io avviso del 
Cone;glio di Stato, annulla la Jelibrraiione la di cui 
esecuaione era stata sospesa. 1 

e Art. ~- Il regio cPnsore può proporre al Ministro 
la remozione di on direttore; la quale sarl pronun· 
ciala dal Ministro dopo Aver sentilo l'avviS-O dcl Con· 
aiglio auprriore della 8.1nca. • 

Perciocchl>, o Signori, laltro giorno, me non con· 
aenzienle, il Senato ba volalo on arlir.,•Jo io cui è detto 
che la nomina dcl direllori ai fa, sulla proposizione 
del governatore, dal Coosi~lio auperiore. rua che deve 
essere approvata dal Governo; e in quello stesso nrti· 
colo è dcuo p•>i, che il Governo può revocare il di­ 
rellorP. 

In altro 'articolo il SenJlu ba stabilito come massima 
di a1n1ni11islrazione della Banca, che lutti gli impit-~ati, 
e pl'rciò anche i direttori sieno nominati o revocati dal 
Consiglio superiore sulli.l prop:J!!izione del goteroalore. 

Duo11u~ i direttori possono essPre, eccondo che voi 
avete elaliiliLo, revocali in due rorme, o dal Consiglio 
1uperiore 1ull:i propo.1la d~l governatore, o dircuameote 
dal Governo . 

Mi ~ aeo1Lirato elle bisognassi.! dare qualche guaren­ 
tigia ai direltori per questa seconda parte, perchà 
mentre la loro noruioa è tanto diUicile che dev'esser 
proposta dal governatore, delih1·rata dal Cousiglio su­ 
periore e quindi approval2 dal Governo, la loro r~mo. 
ziolld pPrò può ~er raua o dal Consiglio o dal Go­ 
verno indipeodeoteolente l'uno dall'ultro. 

Quindi io dice,-a in qofsl°articulo, che quando li 
Governo volesse eserciLare dirett3U1eote la fatolt;\ di 
rimuo,·ere i dirrllori, ciò fosse rallo SUJla prOpOMizione 
del rrgio censore, il quale d1·ve per con9cguenza mo­ 
tivarla indicandone le ragioni, é elle inohre fosse pro­ 
nunciata coa decrelo mini,tcriale, dopo H&rrei ecotito 
il Consislio superiore della Banca. E per vero ae nella 

• 
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nqrulna, il Consiglio superiore dev'essrr sempre aentlto, 1 
anzi il Consiglio superiore nomina, 1-.lva ì'approvanone 
del Minislro. non mi paro regolare che poleue poi 
assolutamente di suo arbitrio il llioislro destituire un 
direuore , seoza sentire almeno il Coosiolio au1 eriore 
della Banca. 

Finalmente, Signori, aggiungerei un articolo clic non 
riguarda propriamente il censore, ma che entra sollo 
il concetto della •igilaoza •uprema dcl Governo. 

Prima di leggerlo, accennerò alle ragioni che prin­ 
cipalmeole me lo hanno 1oggerito. 

Voi avete a1ahili10 che il Consiglio superiore aia 
composto di deputati delle aedi io ragione del numero 
di azioni che sono iscritte presso queste sedi. Ma nulla 
di piil mutabile , massime dopo qualche tempo, del 
rumrnercic di queste azioni iscnue io noa sede. 

Sanno le SS. LL. come me, che ti ba istiluti di 
credilo, per esempio , il credito moLiliare, che 6 pos- 
1esaore di molte decine di centinaia di asioni della 
Bnnca , come di allri 1iwili valori commerciali. 

1Jut·1ti ..istituti cetendonc le loro operazioni o posscno 
estendeele a talla qoanta l'Italia. Esai però pigliano 
nna i1cri1ione sovra i rt>@i~tri di una lede. 

Per ora i maggiori isunni piilieranoo quesla iarri. 
sione a Torino, ma ac diventane centri importanti di 
commercio per alcuni rami ahneoo, o Napoli, o Ml"I• 
1ioa, o Palermo od altre citLà siciliane, potrà arvenire 
che 1ia conveniente per questi istitut! o per alcuni 
di loro, di •ariare queste lscrinoni da una aede ad 
un'aura. 

Similrueole per queste e per sllre molte ragioni, 
potri avvenire cbe gli 1tritnieri trasportino da certe 
sedi in altre l'iscri1ione dèlle loro aiiuoi. Nè può es- 
1er~ improb>tbilo che gli a1ioni1ti reaid~nli in uo luogo 
acquistino do1naoi on maggior numero di 11joni cbe 
non 1Lbiano o,gi. 

Quiodi 6 che la base deJI• rip•rliziono dei rappre8"n· 
tanti nel Consiglio euptriore è una bat1u di aua natura 
mobile. 

Ora immaginale che quest.a bue •enisae in IJre•e 
tempo a molare 1&UsiLil1nrnte, io rredo clie ai deLLa 
concedere al Governo la rar.olt• di poter provocaro u•• 
nuova el~ziooe dei membri del Consiglio euptriore, per 
poterne proporzionare il numero a queala base mubta. 

t'ale un'altra ipoleai: l"indiriaw an1minislra1ivo di on 
Conaiglio 1uperiore, formato come voi avele orJioalo 
cbe foste, può darai che qualche volta per ragioni pu­ 
ra111ente ar.cideotali, e t.alvolla per cause dipendenti 
dalla tolooU drgli individui che lo compongono, di­ 
vonli poco conlorme all'ioleoto dell'istilUJione di cre• 
dito cbe toi oggi fondale. 

Può darai, per eoempio, che questa o quell'allra oede 
o cui 1petteano tre, quattro o cinque rappreaeut.anti, 
deputi inditidoi I quali per la coodizione della loro 
salute o per altre ragioni non uaiitano quaai mai alle 
tornate del Consiglio; può darai il contrario, cioè che 
qu•sti assiataoo e cbe •Itri rappreaen!Anti di loo!Ane 
• 
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tedi, aia per iofìng~rdaJ?"gine, aia per altri motivi, come 
1arl·hheru condizioni di famiglia, non vi ei rechino ahi· 
tualo1ente; e che quindi la Ban..:a neceasariamente ed 
indiprodcntemeole dall• •olontà dei compooeoli il Cen­ 
eiGlio suprriore entri io una certa via, dirò ca1l, par· 
ziale di amminislraiione. Diratti la principale dl·lle ope· 
razioni 1lella Banca è lo 1r:onlo; sicchè J°t"qua ripnrtiiione 
di fondi tra le seai è quello che forà godere egualmente 
a lulto quanto lo Slato i b<·ne6r.i •ffeUI di qu .. ta lati· 
tuzione. Ila è naturale che se abilualmrnle interver• 
ranno nel Consiglio 1uptrior~ alcuni dei membri, e tanli 
11:oltaato che bastino a formare quei due qoinli richiesti 
per deliberare, i bisogni di quella sede i coi rappretoen­ 
tanti aono presenti, essendo mrglio l'f\·ertiti, earanoo 
aoddiofatti con m:lj!gior largbttza; e la maggior lar­ 
ghesza per alcune aedi auccuraali aarà privazione per ~~"· . 

Infine possono avvenire altri c:i1i per cui io credo 
che il Governo, il quale ba tanla parte in quesh ilti­ 
tu1ioo•, debba poler sciogliere il ConaiRlio 1uporiore 
e io,itare j Consigli delle aedi a nuove elezioni. Bcco 
percbè aggiungerei on arlicolo cosi coorepilo: 

e Arl. 6. Con d•<relo reale emanalo •opra propOBi· 
1ione delibf'rata nel CClusiglio dei Ministri e preTio ••· 
•iso del Consiglio di Stato, pub eutre aciolto il Con• 
1i~lio superiore della Banca. In qu .. 10 ••so i Cooaigli 
dt·lle aedi di diritlo sono convocati immediatamente per 
procedere alla 1cclla di nuovi deputati ol Conaiglio ID· 
periore. • 

Un ultimo articolo direbbe: 
' e Art. 1. Il regio censore, riepetlore e @li incarirati 
dell'isprziooe non possono e19ere uioniali della Banca, 
oè aver coo egea nlcuu Jotereasc. > 

K questo 6 l'ullitno concelto cbe ribaJiace, 1erondo 
me, l"ulilill di queBta mia proposizione. Perché quando 
Toi avete disposto che il go\"eroatore aia nominato 
dal Re, ncle voluto cb• nel tempo ateS10 aia uno degli 
azionisti e non uno degli ultimi azioniati delln Banca. 
Vale quanto dire, r:he &\·et~ inlMIO che a•eue on in· 
tereue non lie•c nell"ammiaiatraiione alla cui tt-1ta 6 
collocalo. 

Qu .. ta .è sag~ia disposizione. 
Ma appunto pl·rcbè avete voluto che il governatore 

aia intere ... 10 nella Banca, e perch~ molte tolte 81i 
int•reui della Banca, per la parte che roncerne gli 
ioteretai dt·gli u.ioni1ti, po580no non esarre d'accordo 
cosli interessi gen~rali del commercio, ~ neceuario che 
il Governo, il qunlc de,·e tutelare qu~sli ioltrl'lli, meUa 
a 6aoco Jel governatore un ufficiale che al contrario 
di lui non al.tbia iolereaae alcuno oell"ammioistra­ 
zione della Banca, e aia incaricalo d'in•igilnrne l'an· 
damenlo. 

Senatore Farina, RelatCJre. lo ate,·a chicato 11 
parola percbè il proponente anodo indicato la aua in- 

1 tenliooe che i 1uoi emenJamenti 'enia.rero trasme11i 
· ali-Ufficio Centrale per l'apprezzazione di Hsi, mi pa­ 
'. reta opportuno che rouero indicati, almeno 10mmaria· 
I 
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ment•, tutti i motivi che Rppoggiauo i singoli emen­ 
dameati, affiocbè l'lifficio Centrale nell'apprrziameoto 
dei meJosimi pou .. se conoscere le rngioni che appog­ 
giano le smgole proposte. 

Alcuni in progresso furono indicati dallo sleBIO pro­ 
ponente; ~ oe avesae altri che a•ea1e taciuti, io lo 
pregherei di tolerli almeno sommariamente Indicare, 
perchè uvenrndo il rinvio, l'Ufficio Centrale potesse 
averli presenti per emeuere poi il suo giudi1io sulla 
preposta medesima. 

Senalore Sclaloja.. Senza tediare lungamente il Se· 
nato, 1e l'Ufficio Cenlrale avesse la squisita cortesia di 
infilarmi oel mo seco, esporrei ollora tulle le ragioni 
che posscno giusliHcare la mia proposta. 

Senalore Galvqno. lo pregherei il •i~oor llini•tro 
di esprimere un'opinione a queete riguardo, poicbè io 
presente e all'onorevole proponente ed all'onorevole 
Yinietro il queeilo, •e le aggiunte propoele ora dall'o­ 
nore-ole Scialoja non siano un totale cambiamento del 
1i•lema preposto dal llinistero, perchè ove il signor 
Miois~ro cencorresee nella min idea, io crederei che 
non rosee neppure il caso che ITfficio Centrale dovesae 
prendere in esume queste disposieicui, 

Senatore SclaloJa. Domando la parola. 
.;enalOre GalTagno. ~ nolO quaota ripugn•nia a· 

resse la 8Joca ad acecuare il govero.alore ed i rice­ 
goveruatori dalle mani del Governo; ora che questo 
6 lallo, volete persuadere la Banca, la quale non vo· 
leva nemmeno il governalore ed I •ice·goveroalori e 
cbe Torri l\'ere la 1ua indipendenza, ad accellare tulli 
questl Ì6pettori, censori, ecc. Io non credo che ciò 1ia 
nelle ioten1iooi del llioistero. 
Jlllnlatro d'Agricoltura e Comml!'~clo. Domondo 

la parola. 
~ruldente: L'aveva g;à chif'Bla il 1igoor s~natore 

propooente; •aol ella ).,ciarlo al medesimo? 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Parli 

pure. 
S<>natore Sclaloja.. lo mi permellerei di Cnr 011er· 

nre all'oooretol• Senalort e amico Galvagno, cbe prima 
di f1re una proposi.a, io non crt>do 1ia neceasario di 
con1ultare la Banca, ma la propria coscitnu. 
lo cr~do che aia utile 1ll'iaterea1e generale del com­ 

mercio e dello S1a10 (oiccome bo dello e rip•lnl6 più 
vo)leì cbe ac,..oio al governatore, il quale 6 delegalO 
a !tir prevalere io gran parte gll inlereesi d•gli uio· 
niati ed à 1zioni1ta aucor easo, siavi un censore del Go· 
•eroo. Nè credo che oi1 ioutile al bene degli ui,nisli 
mede1imi. 

Quaoto poi al sapere ae la Baoe1 accetterà con que· 
st'aggiunla gli 11a1u1i. o non li 1cce11erà, io dirò du• 
cOM:: la prima 6 rhe ae il Scnalo ••pula J'apgiuola im­ 
portante nell'iotercsae puLblico1 oon ai Vt'llirà luno, ae 
le Banche cont~eoti ooo accetteraono quu~la sprcie di 
tran111iooe di monopolio che noi abbiamo conaenlita 
per ris~ltare ragionevolmente, ma non 1eu1a larghi ri­ 
suardi di equili, l'inlereeae degli uioui>li. In aecoodo 
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luogo, osser\'erò che siccome quE>sti 1t:ituti do,ranno 
essere approvali con Ie~ge, e aiccome in qaesta lc~.ge 
molle c°'e 1ono concedute • molle impusle alla Baora, 
che non 110no negli slaluti a cui la legge 6 eslraoea, 
cosi oe il nootro collega Seoalore G•lv:igno dubiia .. e 
per poco che, ammessa la mia ag~iunta negli 11a1u1i, 
questa potesse dar diritto ai soci dell,. Banca oaziooale 
di opporvisi, vi è Do me110 facilitSSimo di caltnare que­ 
s111 aua apprena:ooe; il Seoalo può meller l'a~giunla 
nella lf·g~e. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
:Ministro d" Agricoltura e Commercio. Le r-ro. 

poslc dell'onorevole Seoalore Scialoja mi giungono cosi 
i1nprovTiae clJe non potrei f'flprimcre ·al 01omcnto al­ 
cun giudicio. 

Se lullavia mi si vole"e spingere a dire la mia in­ 
tenzione, a Yoi che conoscete tut\o l'ordinamento dt>Uo 
slatuto io dirò che la rispo•la •iene J, sè : abbiamo 
lavoralo lanlo tempo ad orgoaizure lo slaluto ed il 
Senato ricorda che non ai mancò di diligenu per lu­ 
telare la parte d'interesse pubblico e d'intere'8i govcr­ 
nalivi. Se dunque non è venulo in mente di arrivare 
fino alle uhcriori c;autele a cui scceaoa l'ooorevole oi­ 
gnor Sea•lore Scialoja, vuol dire cbe non erano cre­ 
dule necessarie. Ci è aotbe un'altra ragiont, che già 
n;m.,;o Ceotrale ba aggiunto quekbe con che non •ra - 
Dt"l progeuo mioislrriale, cioè la confermiÌ del Re alla. 
nomioa dei dir'"·ltori delle 1edi e dt·lle 1uccuraali, con­ 
ferma che da principio io avc,·a riHulata. Qucala ~ una 
aggiunaiooe alle cautele prese: avendo tisto che il Se· 
nahl trovava ragionevole qualcheduna delle novità falle 
dall'Ufficio ceotrale, finii p•r recedere aoche dalla prima 
idea. 

lo credo cbe siasl piutloelo accreaciula che diminnila 
l'imporlanu delle caulcle pr""e per l'inleres•e pubhlico 
e goveraativo. Per quesle ragioni 1~unque polrel dire 
fin d'ora che non enlrano nelle mie idee queste novi1', 
ms poicbè l'onorevole Scn>lore Scialola dice che •I ri· 
mandi ollTfllcio Ccotr-•lc, e pore che ITlficio Cenlrale 
non 1ia a~ulu,amcnle alieno di farne esame; io pre­ 
gherei di dispPnearmi dal dire di piU e lasciare che io 
aepMli che l'(;rficio Ceontrale manifesli il auo arviao. 

Senalore GalTegno. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la parolo. 
Senalore Galv1<gno. Non aono lo che membro del 

I' t:racio rifiutrrò al Seoalore Scialoja di uamioare le 
sue proposle; la fonle donde procedono è troppo au· 
torcvule, percbè io oai rifiutarmi a questo esame; pre­ 
gherei tutlnia l"onur~•·ole Seoal<Jre Srialoja a volermi 
dire, ae egli non credes.s~ che qoefite 1ue propo1te Tc­ 
niSJeru esamina.te come a~giunla non allo slaluto, ma 
come aggiunta alla lt·gge, perrhè, che coea cl rappre• 
aenla lo alatulo? 

Lo slalolo ci rappreseola quella convcosione 10110 
l'oasenuiona della qu•le 1i regolano I aoci colli loro 
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asioni; ora è alquaolo diifidle che 1i poasa credere che 
11ioniati i quali vogliono raccogliersi in società dicano 
al G >veroo dopo che ba nominato un governatore P. 

due vlce-governat 1ri vi domandiamo ancora che nomi· 
niate due ce.rsori, due iepeuori, e quella caterva di 
impirgati cc-npresi io quc•ta disposizione; che se in­ 
Tece f.•te uno &l uuto ce.ne sono tuui gli statuti, ozioni, 
assemblee, operazioni dcli.a società, capitali, ecc., non 
polrl questo avere la sua esecuricue, salvo che aia ap­ 
provato per legge. Se nella legge il potere legialarivo 
impone alla Banca, ohre l'osservanza degli 1Muli, I'os­ 
oervania di quello disposirioui per le quali ai dà una 

• speciale aorvrglia.ou sulle operazioni della medesima, 
mi pare che ciò sarebbe piu logico. 
Quindi io pregherei l'onore voi~ Senatore' Scialoja a 

tOll'r riservare la sua proposta allora quando ai discu­ 
ler• la legge, e di lasciare ora cbe si corupia lo sta­ 
lUlo nel senso in cui lo dallTfficio Centrale e dal !li­ 
nisterc tcrrnolatc, 

Senatore Farina, Rtlaiort. L'autorità della persona 
da cui vengono le propeate, l'autorità pili ancora degli 
esempi addotti 1000 motivi eufficienli e più che auffi· 
cienti per ricbiamare l'auemicae dell'Lflicio Centrale 
10Tra le proposla medesime , quanto al collocare piut­ 
tcetc nelle disposiaionl delle statuto, che nelle dispo1l­ 
sioni della lrgge questi articoli, io non dividerò l'opi­ 
nione dell'onorevole precplcante, n1a siccome anche 
riguardo a ciò è opportuno che le preposte elesse veo· 
gane maturamente eaaminate , parmi conveniente che 
ei laccia uoa .. pres. .. riM'rva di polere collocare queste 
aggiool•, quando nogano accolte dall'Ulìcio Cenlr•le 
e dal !lioistcro, o nello atalulo o odia legg•, 1ecoodo 
che si ravTieer• più opportuno, e cbe intanto lt! pro­ 
pojiiioni 1tC'S88 Tengano rlm:indw.tc all'Ullicio CentralP, 
il quale ei incaricherà di rif~riroe brevemente nella 
proasima tornata, diro br("Ttmente, percb~ il lernpo 
1tri11ge; ma intinto parini cbe pel momento li possa 
proct"dere oltre nellil votuione dtllo etatuto, ul•O &t>m· 
pro la r:aerva di poter a 100 luogu i!Ulerire la proposta 
dcll'ooorevul~ Senatore- Scialoja. 
Presidente. lMlo ai voli la proposta falla dal Rela· 

tore, cioè il rinvio di questa aerie di articoli ll·lli d .. t 
Senatore Scialoja, all' 1,;llìdo Centrale, il quale li prcn· 
deri ia eaaine, e oe rHerirl a tempo debilO al S~nalo. 

Chi intPnde approvDre 11u~to rinvio, 10rga. 
(Approvalo.) 
Ora proseguo a dar l•llura drHli articoli del progcllo 

mini1Jlcriale: 

Della '"raia • dtlla liquidaaione della 1oci<lll. 

Presidente. Il Seoalore Arrivabene ha lacollà di 
presentare • aviluppare il euo emendameolo nel modo 
cbe pi~ gli convi.ene, eia che pr.reriaca anleporre Il 
lesto, 111 cbe voglia esporre prima il comeolario, · 

Scoalore Ai:rlvab.ene. Noo posao che altamente ap· 
provare che s1 et:ib1hsca una Banca anica io Italia. 
Queata istituzione giover6 a lieppiU riunire le tarie pro· 
Viocie e rronllare alla 03ZIODe, pcrcbll lolle le grandi 
oa1ioni banno una grande Oaoca unica. 

Coo\·engo che è a~solutamente necf'11ario il dare a 
quesla D•nca il privilegio di cmellere higlil'lli e•dusi­ 
ta1neote; questo pri'filcgio è assolutamente n~c95ario 
nelle condiziooi alluali e nelle abiludioi del n01lro 
paeac. 
· È evideule che ee vi fossero varie Banche le quali 
emelleseero vari bigliclli, questi polreLbcro !ar nascere 
grandi iocoovenicnti. 

Quindi arorocuo il pri•ilrgio, ma qu1110 avendo ana 
lunga tila, polre~be produrre anche noo lievi incon­ 
venienti. 

Questo privilegio è 1eo11 duLbio di on grande un· 
wggio a cbi lo po18icde. 

Le Baoche, emellendo bigliclli, faono 11 che pnii 
di caria producon., l'iatt·sao intcreue dl·I dauaro, del­ 
l"\lro e dell'argento, cose che 1000 veramente merci ed 
banno un valore rralt. 

Quindi crt·do che 11arcbhe utile il non ealt·ndere il 
privilegio fioo al \~UD, 

E poichè frequente1nente ei cita il BPlgio, e pur tetti! 
l'onoreTole mio coll<'g& ed amico Scialoja lo ba r.illto, 
ooo sarà creduto 1coovenieote che io pure lo citi, ma1- 
1imaruenle avtodovi lungamente dimorato. 

Nel Belgio '1 oono due grandi isliluiiooi di credilo, 
la Baora di Bruullee e la Sociclà generale per pro· 
muovt re l"iorluatria del paeae. 

Queste due i1titu1iooi banno certamente reso grandi 
IL"nigi ed hauoo entrambe il privilegio di emrttere bi· 
glielli. 

Quaodo il Govorno, e eopralullo il eisnor Frhe-Orbao 
eLl>e il pensiero di .•labili re una Banca nuiooale, 1i 6 
convenuto di dare 1111 llaoca dd Bt•IMio 10,000 nioni 
di qucela ouon Banr.a, e 15,000 ali• Società 8enorale 
~r promuotere l'iodu1tria. 

A queste condizioni le ruerleaime hanno rioun1iato 
al privilegio di cmellere biglielli, ed In queelo mo· 
mcoto la Banca n•zionale è la eola che ba il pri,·llegio 
Ji e111elleroe perocchè nelle città di Litgi • di Gand 
ti 10110 beoai piccole Banche che emellono biglieui, ma 
non hanno corso rhe in una stretta periferia. 

Queola Banca ouiooale a poco a poco pl'Cle un 8'"°" 
dissimo sviluppo, ed io qu<'8lO momeolo, io credo, che 
la circolazione dci euol biglietll uda eino ai 150 mi­ 
lioni. 

Sicurameole quesl• grande Hlensione di biglietti ba 
dalo groaai guadagni che de11larooo un certo scontento 
Df"I paeae contro la Banca ate634. 

Esea eta ora edi6caodg uo pala&io che coelerà 3 mi- 

Art. 61 ( l'tdi infra). 
Senatore Arrlvabene. Avrei uo emendamento da 

proporre a qurtt' articolo, e prPsllerei l"ooorevoliasimo 
signor Pl"f'sideote a dirmi se dt•aidera che lo prt"Senli 
e p;irli dopo, 10:.lora tenga appoggialo, otvero ae io 
debba parlare prima. 
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lioni, e non conlrnta di lare un palazs<> per tenere al 
1icuro il danaro che vi sarà introdouo, spende t50 mila 
lire P"r far,·i omameuti esreml. 

Ma oe il pubblicc ~ malrontenlo, non lo oono meuo 
gli uioni11I I quali dicono: 11errh~ spendere a milioni 
1 fabhricare un pctla110, mentre questa Banra ha il 
·privilegio per 15 anni soltanto T e ae qaesto privilegio 
~ a cessare , " probabil.estmc che 1organo ahre 
Banche. 

Noi 1ia1no lo tia di grande progresso economico, può 
facil•neote avvenire che da qui a IO o 15 anni ai troTI 
an nuovo sistema; non dico gi:'t essere possibile che 
'fi 1ia110 tanle Banche con privih·si da omettere bi· 
glieui ma n gii atlorno un' id.a mercè della quale oi 
potrebbe fare in modo che i vaot.aggi ottenuti in questo 
momento da una Banca pri\'ilegiata, di pou-r emettere 
de' biglieni, ai acr.omuoaaero allo Stato ed ai cittaJioi. 

Credo aduoque che sarebbe prudente nello 1tato at­ 
luale delle rose, mentre vectiamo i prioripii econcmici 
rare grandissimi progressi, mentre abbiamo lcduto la 
Francia, per cosl dire, andare a lotte "'proteiionisla e 
levarsi libera cambista , Il limitare questo privilegio. 
Nellil mia giovineua io bo as1i1tito •i corsi d'econemia 
politica di lìian Ballista Sa!, ed egli dìeeva : te uno 
etabilimento inoalu edifieii con colonne, (regi, ecc., lo 
•taLilimeoto 6 roYinato. Non sono a'vrizo a parlare in 
pubblico, e terno di tediare i miei Colleghi, 

Voci. No, no. 
lo credo inaomma che aia opportuno limitare il ter­ 

mine dc' privilrgi che concediamo alla ltanra, per ciò 
rrororrei alla prima p:trte di queat'11rtic0Jo I' emenda· 
mento 1tguente: · 

• La aociell durerà 6no al 31 dicembre 18R4. • 
Preetdente. Il S•oalore ArrlY8bene propone alla 

primi parto dell"articolo 61 del progrtto mioisteriale 
l'emendamento che il Senato ba inteso. 
lltnlstro di .A.gr!coltura e Commercio. li Se­ 

natore Arrivaben• usa la parola privivgtfl io un aeoso 
che lorae oon 6 il nostro: egli ioteode privilegio la la­ 
cohà che si dà alla Banca di emett<re bi~li<'Ui. Noi 
iatece intendiamo privilegio, la racolr .• Hcluaiva di 8· 
mettere biglietti. g una differenza importaotisaima1 av­ 
Yrrtita la quale, probabilmente il .signor Senalore vorri 
mutare opinione. Noi non inten11iamo dllre fino al 1899 
Il priYi)esio, 11 tocoltA t•clu1iuG di erut:lh.•re bigliclli, 
che oare~bt Il tero e proprio privilegio, ma oemplice­ 
meole dt dare Mi facoltà di 1in1ile emiasione, il ebe 
noo eadude che qoesta facoltà 1i pOISa quando che oia 
d,nre ad altre istituzioni bancarie. Certamente un Go­ 
"mo prodentr. non gotta !arllrnenle di queate concee­ 
Uoni: ma il principio ~ salvo; 11i ritiene rio,. r.he il Go­ 
•trno 6 eempre lih<ro di dare anche ad ahre Banche 
la facoltà di emeUere biglietti non 01tante ohe !"abbia 
data alla Banca nuionale Hn al 1899. 

Dietro quetta 1pit>ga1iooe io 1pero che l'onore•ole Se­ 
natore Arrivabene non torrà tnsi1tere ulteriormente 
perchè in sostanza noi ci troviamo d'accordo. Se oi do- 
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mandaS1e il pri•ilegio cio~ la !ocoltt 1'8ciusiva dell"e­ 
mi .. ione di biglietti, non rbe aceordarla per 30 o 40 
anni ooo aarri nemmeno di~posto a darli prr dieci. 

8enatore .A.rrlvabene. Assento al desiderio del si~nor 
Yinis:ro e ritiro il mio e1nendamento, tanto più cbe so 
cbe nella le~i:e ~ un artirolo che dà qu.,la facoltà, ohe 
cioè con legge 1i po.sa estendere il priYll,•gio ad altre 
Banche. 
Prealdente. L'emenJamento e~d~odo ritiralo, lt·g­ 

Rerò 1'11.rl. fi t p1!r Dl<'llerlo ai voti. 
• Art. 61, .La Socit·tl durerà 1ino a tulio il 31 dicem· 

Lre 18~~. 
> Quando ai verifichi il <&pitale drlla Baora ridono 

alla meli la Società ~ ariolla, a mPno che gli ::izionis1i 
1i obblighino a r1•inle~rare il capit'lle nt-1 termine di 
tre n1esi. Trascorso qut'sLo rcrmin•\ •e il ce1pilale oon 
1ia Tf'iottgrato, la Societ• 1art mcsRa imwediatilmcnte 
in liquidaii,ioe. • 

(~pprovalo.) 
• Art. 62. La Società può essere riono,ata col <on­ 

aeoso dci p0$S¬ !l&ori di dun terzi dtlle azioni. 
1 Ciò avveorndo, l:i Sndctà rimhurAa ai socii dia- 

1en1i1·nti, oltrP i vers:11nr.11ti sull~ azioni, lullo quello 
che p""8a loro epeUare degli utili J,·ll'ultimo anno e 
del fondo di riserva. • 

(Approvato.) 
e Art, 63. Al termine della Sorieu, o per anticipato 

1eioglitoeoto, l'AsaemLlt·a Mt-neralc rt•gola il modo di li· 
quido.11ione e nomina &.re liquidatori cuo facoltà di alir­ 
oare, lanlo per private lrallativt.> quanto pt:r licitaiiuoe 
o inranto pubtJlico, I beni della Sori.-t:'t. 

> I liqu1datort pogono, io virtù di una dtlilx>niione 
dcll'Ai;semblea gt'nerale arpro,·ata d.1J Governo, traafe· 
rire ad ahre Società I dirilù e gli obhligbi della So· 
città rliaciolta. 

• L'A .. •mblea generale, durante la liquida1ione con· 
aerva I 1uo poteri. > 

(ApprJtato.) 

Di.sposiaioni 9t1terali e lran,tk:ir·te. 

olrl. 64 del progetto minioltriale. 
Il primo ed il ••condo paragrafo 1000 aceeUati dal­ 

renicio Centrale, il qul\le propuoe alcune morlifir.oaioni 
eui p1rati.rofi 1ucces1i\'i. Prt·go il aia.;nor Ministro di 
dirmi 1e accetta la redazione dt~u·t:mcio Centrall'. 
l'4tnlstro d'.A.grlcoltnra e Commercio. L' ac­ 

ceUo. 
Presidente. Leg~o il teeto dell"nrL 64 cbe 6 pure 

64 del progetto mioiateri•le combinalo con quello del- 
rurBcio Centrale. . 

' 

Dt.sposiaioni git•trah e iran.sitorie. 

• Art. 64. Gli a1io11isti delle pres•nù Banche oa1io­ 
oale e toscana conrorrooo nllo gtabil1mento Jclla Bauca 
d"ltalia. Ad oasi 6 cooce88a un'àsione, nuova alla pari 
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SENATO DllL REGNO - SBSSIOlll! DEL {863-64. 
··======================================-==================================~ 
per ogni azione eeccbla, rio~ ,0,000 al primi, • 10,000 
ai secondl, 
, Sono parimente 1sorgnate ai deul aziooisti nella 

proponione di un'azione uuova per due azioni recchi .. , 
altre vennclnque mila azioni. 
, Sono m•·'8e alla pubblica •olloacriiiooe nella pro· 

,;ocie meridionali. nel modenese, nelle ~arche nell'I'm­ 
bria, alle coodirionì e con un premio da stabilirsi dai 
Con1igli ouperlori delle due Banche ecll'apprevastone 
del Governo, le ultime Tentimila asi ... ni. 

> Se oltre le cinquemila azioni riscreate rimanessero 
disponibili altre aiiooi, il Consiglio superiore provvede 
al collocomeoto di esse nel modo che crederò piiJ con­ 
reniente e Df I termine non maggiore di due anni. > 

(Approvato.) 
e Art. 65. Le presenti Banche distribuiscono rispet­ 

tivamente ai loro a1ioniali gli utili dell' .. ercieio 1863, 
Hri6cati a' termini dci loro 1tatoti, e danno i loro Iondi 
di riserva alla nuo•a BancL 

• Il Go•eroo bo facoltà di far •erificare I conti finali 
delle due Banche prima cbe sieno definitivamente ota- 
hilili I dividendi. • 

• Delli fondi, unitamente al prodotto dei premi ri­ 
tratti dalla Tendila delle nuove azioni, formano il primo 
fondo della ri1erva della nuovo Banca. • 

Sen•tore Sclaloja. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoatore Sclaloja. In on articolo seguente, nel 67, 

era detto che questo statuto avrà •i gore dal primo gen­ 
uaio 1864; nell'art. 65, ora letto, 1i dice che: « Le 
preseoU Banche distribuiocono rispeuivamente ai loro 

aiiooilli gli utili drll'e8ercliio 1863. • Ora che non 
sappiamo quando aodraooo io rigore questi etoluti, lo 
non credo che queste due date oi possano entrambe 
eonserrare: anzi, slccome ~ impossibile che la Banc1 
d'Italia possa entrare in attivit~ il primo gennaio 18M, 
che è giA accrso dn due meai e mf>izo, rn11 è indis· 
pensabile che'&ia corrPll11 anche la data indic:ila in 
questo articolo. · 

Srn:ilore Farina, Relatore. L'oaaenaiionf'l I ('io~t3, 
sarebbe rorse il caso di dire deU'ultimo e1ercisio. 

So oi crede perO di rimandare allT!Bdo Crnlrale an­ 
che qu~11t'articolo1 l'Vfficio &i ocrup<>rà di proporre ona 
nuova redazione. 
Presidente. Se non Ti è 01eervaiione io contrario, 

•'intenderà rimandalo atrUfficio Centrale l'articolo 65 
per l"esame della questione eollevata dall'onore•ole So­ 
natore Srioloja. 

Si paeaa all'art. 66. 
Senatore Farina, Rtlolore. All'orticolo 66, gioota le 

preae ri1erve, cl ~ da fare un'aggiunra •a favore della 
Banca Toa,·ana. 

Di qu.,.ta aggluota desidererei concertare I termini 
anche C'ol 1ignor Mioi11tro, per con11eguen1.1 pregherei 
che al rimandasse anche qurat'articolo allTfficio Cen­ 
trale. 
Prealdente. Se non e'! ossf"aiione, al rimaoderi 

anche queat'articolo aH'[fficio Centrah•, cbe ne polrà 
rirerirc insieme cogli Rltri nella 1edut& di domani. 

Domani dunque 11.l1e due, in 1dunan2a pubblica, ad· 
gnito dt·lla disro,.ion•. 

La seoluta 6 •ciolla (ore S l ;4). 
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